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L’Ospedale Regionale di Locarno e la sua Commissione culturale
hanno il piacere d’invitarla all’inaugurazione della mostra

I n v i t o
giovedì 7 marzo 2019, ore 18.00

ricordando Dome
Fuori dalla sua vita professionale il Dome, ha sempre 
sentito l’impellente bisogno di esprimere ciò che 
accadeva attorno a lui, con estrema libertà creativa, 
utilizzando il disegno e la fotografia come linguaggi 
comunicativi a lui più consoni e piacevoli.
Ha infatti documentato situazioni, incontri, cammi- 
nate, parte del mondo nei vari paesi da lui vissuti e 
visitati, usando il disegno a volte colorato, a volte 
acquerellato, altre volte pennarellato.

Alcuni disegni dalle luci soffuse, mostrano le attese, 
spettacoli, personaggi reali o fantastici a cui lui ha 
saputo dare una loro entità, la vita, un volto, un 
corpo, una situazione, una attesa.
Spesso utilizzava fogli intestati con l’indirizzo di un 
hotel cioè quella carta lasciata nelle camere agli 
ospiti…

Ciò potrebbe significare la necessità impellente di 
documentare, raccontare alcuni momenti vissuti, 
pensieri, emozioni, incontri …
Appena il tempo glielo permetteva, passava ore 
infinite, notti al buio solo con piccole luci soffuse 
(giallo-rosse) utilizzate nei laboratori, per non intac- 
care l'emulsione sensibile delle carte fotografiche.

Son certo che la sua era una vera passione, che 
potenziava le sue capacità innate, che gli hanno 
consentito di arrivare a creare immagini astratte, 
surreali, che potevano uscire solo dalle sue mani, con 
cartoncini neri di differenti forme che il Dome usava 
per ombreggiare parti scure o viceversa, oppure per 
mascherare parti dell'immagine o per inserirne una 
seconda immagine in una stampa fotografica.

Alfonso Zirpoli

Trascorremmo un'infanzia e un'adolescenza fatte di 
complicità e fughe da una realtà chiusa e rigorosa.
Io, meno ardito, Gianfranco, più eclettico e risoluto, 
non seguiva un predeterminato indirizzo o sistema. 
Questa peculiarità lo aiutò ad esprimere, da 
autodidatta, nel disegno, nel colore e più tardi nella 
fotografia, un espressionismo originale quale testi- 
monianza personale dell'esistenza che trascorreva.
Al traguardo, mi lasciò come traccia e segnale di 
continuazione, il suo miglior apparecchio fotogra- 
fico.

Guido Domenighetti


